
Gli dareste un latte qualsiasi? 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
yostro figlio. Poco importa. 
E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d'amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap­
presenta un alimento fondamentale, 

tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran­
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 

Tutto questo alla Parmalàt 
lo sappiamo bene. Tanto è vero che 
il latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 
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di essere riosto in vendita. 
Dalla mungitura alla confezione: ; 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si puÒXanche fare altrimenti, 
ma per la Parmalàt c'è un solo modo 
di trattare il latte, come c'è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 
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